
e 
	de giù, in centro moria' di negozi 

A Nonantola hanno chiuso lavanderia, cartoleria e pure la bottega dei prodotti tipici 

CRISI 

Hanno chiuso iL negozio 
etnico vicino all'abbazia, 
il ristorante 5. Maria, it 
Ketab, il. Laboratorio di pc, 

toetettatura, La bottega 
>tipica' e la Lavanderia 

L5aUarma  

.2.2 	La situazione potrebbe 
aggravarsi con Lo 
spostamento deL 
supermercato di via 
Vittorio Veneto netUarea 
detrex cantina sociale 

DESOLAZIONE Uno scatto del centro deserto con le serrande abbassate: h situazione continua a peggiorare 

di MAN LUIGI CASALGRANDI 
— NONANTOLA 

NONOSTANTE le proposte del-
le associazioni di categoria, la vo-
lontà dei co ETUTIercia nti 'resisten-
ti' e i contributi messi a disposi-
zione dall'amministrazione comu-
nale per rilanciare le attività nel 
centro storico, molti esercizi con-
tinuano ad abbassare le serrande; 
un elenco che si è ulteriormente 
allungato dopo le recenti chiusu-
re, tra cui: il negozio etnico di 
fianco all'abbazia, il ristorante S. 
Maria Fuori Le mura, la cartole-
ria La Calamita, il Kebab di Piaz-
za Liberazione, il negozio di pro-
dotti tipici di via Vittorio Veneto, 
il laboratorio PC Service compu-
ter di Piazza Caduti Partigiani, 
Dal centro, inoltre, se ne sono an- 

SFORZI V,,̀ \NI 
Andata in fumo per ora 
la richiesta di riportare 
it mercato nel cuore della città 

dati anche servizi utili, come il ne-
gozio-toilettatura per animali di 
via IV Novembre e pure la lavan-
deria automatica. Di contro, vi so-
no state anche nuove aperture, 
ma alla fine il bilancio è in rosso. 

ALL'INIZIO della legislatura, 
Confesercenti N onantol a assicu-
rò che avrebbe incalzato la giunta 
comunale, per ottenere un Psc 
adeguato ai tempi, un mercato set-
timanale più ampio, una migliore 
rete distributiva, sicurezza ;  e so- 

prattutto una serie di interventi 
per rivitalizzare il centro storico. 
Da allora, tanta acqua è passata 
sotto i ponti ma sembra che 
Tesondazio ne' delle attività com-
merciali dal centro del paese non 
accenni a diminuire, anzi. Una si-
tuazione che a parere dei commer-
cianti ed esercenti superstiti, po-
trebbe aggravarsi con lo sposta-
mento definitivo nell'area dell'ex 
cantina sociale, previsto alla fine 
dell'anno, del supermercato di via 
Vittorio Veneto. Andata in fumo, 
per ora, la richiesta delle associa-
zioni di categoria e di molti com-
mercianti di riportare il mercato 
del giovedì in centro e nel circon-
dario delle vecchie mura, sono in 
tanti ad auspicare che l'ammini-
strazione ponga almeno un vinco-
lo urbanistico sull'attuale sede del. 

supermercato, mantenendone la 
destinazione per la vendita di pro-
dotti alimentari. In centro vivono 
ancora diverse famiglie, special-
mente di anziani e per loro, anche 
spostarsi solamente alcune centi-
naia di metri per fare compere, fa 
la differenza. Un'emergenza che 
riguarda molti piccoli centri, spe-
cialmente a ridosso delle grandi 
città. Nonantola, però, ha diverse 
peculiarità legate alla sua storia e 
cultura, dichiarata per questo, Cit-
tà d'arte. E' su queste sue peculia-
rità rappresentate dai suoi monu-
menti ed archivi conosciuti ed ap-
prezzati in tutto il mondo che, a 
parere di molti, dovrebbe puntare. 
Solo così, forse, si potrebbe salva-
re, non solo l'economia di molte 
filmiglie, ma anche il patrimonio 
insostituibile ed unico rappresen-
tato dai piccoli borghi medievali. 
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